
COORDINAMENTO PEDAGOGICO 0-6 ANNI 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

 

IL COMUNE DI MONDOVI’, con sede a Mondovì, Corso Statuto n. 15, rappresentato dal Dirigente Dott. 

Diego Sgarlato, nato a Genova il 25/10/1988, il quale dichiara di agire in questo atto in nome, per conto e 

nell’interesse esclusivo dell’Amministrazione che rappresenta, ai sensi degli artt. 107 del D. Lgs.18/08/2000 

n. 267 e 65 dello Statuto del Comune di Mondovì, in qualità di Dirigente del Dipartimento Istruzione, 

Cultura, Sport, Assistenza e Tempo Libero, incarico attribuito con provvedimento del Sindaco n. 26 deL 

01/06/2023, che agisce in esecuzione della Delibera di Giunta Comunale n.______ del ___________ 

E 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO MONDOVI’ 1, con sede in Piazza Perotti 2 - Mondovì,C.F. n. 93055470046 
rappresentato dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Olga Bertolino  
 
ISTITUTO COMPRENSIVO MONDOVI’ 2, con sede in via Matteotti 9 – Mondovì, C.F. n.93055460047 
rappresentato dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Vilma Peirone  
 
ISTITUTO COMPRENSIVO SAN MICHELE MONDOVI’, con sede in via delle Scuole 1 – San Michele Mondovì 
C.F. n.90029550010 rappresentato dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Rossana Iadarola 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO A. Momigliano di CEVA, con sede in Via L. Marenco 1 – Ceva, C.f.: 84004490045 
rappresentato dalla Dirigente Dott.ssa Simona Dellepiane  
 
ISTITUTO COMPRENSIVO di GARESSIO con sede in via Vittorio Emanuele II n.72 – Garessio, 
C.F.84006450047 rappresentato dal Dirigente Dott.ssa Anna Camperi 

ISTITUTO COMPRENSIVO di VILLANOVA MONDOVI’ con sede in via Corso Marconi n.37 – Villanova Mondovì 
C.F. 84005630045 rappresentato dal Dirigente Prof. Antonio Marciante 

ISTITUTO COMPRENSIVO di DOGLIANI con sede in Via Domenico Ghigliano n.38 – Dogliani, 
C.F.93034210042 rappresentato dal Dirigente scolastico Dott.ssa Elena Sardo  

ISTITUTO COMPRENSIVO CARRU’ con sede in via Scuole Medie 2 – Carrù, C.F.84009430046 rappresentato 
dal Dirigente scolastico Dott.ssa Loredana Montemurro 

 

PREMESSO CHE: 

-  il D.Lgs del 13 aprile 2017 n. 65 definisce, all'art. n. 2, “il sistema integrato di educazione e di 

istruzione”, costituito dai servizi educativi per l'infanzia e dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie; 

- il succitato D.Lgs n. 65/2017 prevede altresì in capo alle Regioni la promozione dei "coordinamenti 

pedagogici territoriali del Sistema Integrato di educazione e istruzione di intesa con gli uffici scolastici 

regionali e le rappresentanze degli enti locali"; 

· la Delibera del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021, recante adozione del “Piano pluriennale 

per il Sistema integrato di educazione e istruzione per i bambini di età compresa tra zero e sei anni 

per il quinquennio 2021-2025”, prevede tra gli obiettivi del piano di azione per il Sistema Integrato 

 Allegato "A" alla Delibera della Giunta Comunale n. 28 del 14/02/2026



la qualificazione dei servizi attraverso la formazione e l'aggiornamento del personale educativo e 

scolastico; 

· con la succitata D.C.M. del 5 ottobre 2021, in attuazione di quanto definito dal D.Lgs n. 65/2017, 

sono stati definiti i fondi da stanziare per l'attuazione del Sistema Integrato dell'educazione e 

dell'istruzione, che verranno erogati annualmente dalle Regioni ai Comuni; 

· le Linee Pedagogiche Ministeriali per il Sistema Integrato "Zerosei" definiscono il Coordinamento 

pedagogico territoriale “un organismo stabile nel tempo che comprende e riunisce i coordinatori 

dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia esistenti su un territorio (statali, 

comunali, privati, paritari)"; 

· la Regione Piemonte con D.G.R. n. 16-6309 del 22 Dicembre 2022 e successiva D.D. n. 

787/A1511C/2022 ha approvato le Linee guida per la promozione dei Coordinamenti pedagogici 

territoriali nel territorio piemontese e l'avviso pubblico ai Comuni per la costituzione dei 

Coordinamenti pedagogici e per l’individuazione del Comune capofila; 

· il territorio del Coordinamento Pedagogico, avviato con D.G.C. n. 39/2023 e ampliato con D.G.C. n. 

275/2025, comprende i territori di: 

- Comune di Bagnasco 

- Comune di Briaglia 

- Comune di Carrù 

- Comune di Ceva 

- Comune di Farigliano 

- Comune di Garessio 

- Comune di Magliano Alpi 

- Comune di Pianfei 

- Comune di Rocca De Baldi 

- Comune di San Michele Mondovì 

- Comune di Vicoforte 

- Comune di Villanova Mondovì 

 

·  la Legge Regionale Piemonte n. 30 del 3 novembre 2023 promuove lo sviluppo dei CPT quali 

organi deputati alla promozione e al sostegno della qualità educativa dei servizi educativi 0-6 anni 

attraverso: 

-  il confronto professionale collegiale tra gli operatori; 

-  la formazione degli operatori; 

- l’incentivazione di incontri, confronti e scambi tra i servizi; 

-  la promozione dell’innovazione e della sperimentazione educativa; 

- la riflessione sulle modalità di partecipazione delle famiglie e la promozione della cultura 

dell’infanzia e della genitorialità; 

-  il supporto alle attività di monitoraggio e valutazione della qualità dei servizi; 

-  il raccordo tra servizi educativi, servizi scolastici, sociali e sanitari presenti nel territorio di 

riferimento. 

 

• con Determinazione Dirigenziale n. 921/2023 e con Determinazione Dirigenziale n. 921/2024 il 

comune di Mondovì ha affidato all’ente Percorsi formativi 06 la gestione del coordinamento e 

della formazione per l’anno 2024, e successivamente per il triennio 2025-2027, la cui attività 

comprende:  



· predisposizione di strumenti per la redazione della programmazione educativa e didattica, 
verifica e valutazione costante del suo svolgimento presso i servizi educativi del territorio, 
rielaborazione e documentazione;  

· coordinamento delle comunicazioni e della costruzione della rete territoriale tra servizi e 
scuole;  

· tenuta e consolidamento dei rapporti tra i diversi attori durante l’anno;  

· confronto, pianificazione e monitoraggio delle attività con la referente del Nido Comunale di 
Mondovì, quale Comune capofila del CPT;  

· organizzazione e coordinamento di riunioni in ambito territoriale di programmazione, 
valutazione e monitoraggio con i coordinatori dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia;  

· raccolta dei bisogni formativi presenti all’interno dei servizi e scuole partecipanti al CPT;  

· organizzazione di eventi formativi sulla base dei bisogni formativi rilevati  
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO CHE LE PREMESSE FACCIANO PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE 

ACCORDO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE  

 

ART. 1 – FINALITÁ 

I soggetti firmatari del presente protocollo intendono impegnarsi nel sostenere il Coordinamento 

Pedagogico Territoriale e nello specifico promuovere il confronto tra operatori a livello collegiale 

individuando una o più risorse dedicate allo svolgimento di azioni per la promozione del coordinamento 

quali: 

· progetti di ricerca azione, oppure progettazioni specifiche rivolte al lavoro 0-6 anni, da svolgere 

all'interno dei propri plessi; 

· partecipazione agli incontri di rete; 

· promozione di incontri trasversali ritenuti utili al fine del confronto professionale tra istituzioni; 

· diffusione all'interno del proprio comprensivo delle azioni promosse dal tavolo e degli eventi 

formativi organizzati nell'ambito del coordinamento; 

 

ART. 2 – OGGETTO  

Il presente accordo è finalizzato all’attivazione e alla promozione della rete di Coordinamento Pedagogico 

territoriale 0-6 anni. 

 

ART. 3 – DURATA 

Il presente protocollo d’intesa decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2027, con possibilità 

di rinnovo su accordo delle parti. Qualora durante il periodo di attività si dovessero ravvisare nuove 

esigenze, nonché la pubblicazione del nuovo “Piano pluriennale nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e istruzione per i bambini di età compresa tra zero e sei anni” le parti, di comune accordo, 

convengono di apportare le necessarie variazioni e/o effettuare le eventuali integrazioni al presente 

accordo. 

 

 



ART. 4 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Ciascun Istituto Comprensivo individua una o più risorse interne, tra le insegnanti, da dedicare alle azioni di 

cui al presente accordo. Le risorse individuate attiveranno una progettazione interna coerente con gli 

obiettivi definiti dal Coordinamento Pedagogico territoriale e parteciperanno agli incontri di rete. 

Il Comune di Mondovì individua la Direttrice dell’Asilo Nido Comunale “Nidomondo” quale referente 

dell’attivazione e della promozione della rete di Coordinamento Pedagogico territoriale 0-6 anni. 

ART. 5 – ONERI DEL COMUNE 

Il COMUNE DI MONDOVI’, Ente Capofila del Coordinamento, si impegna a mettere a disposizione le risorse 

assegnate dalla Regione Piemonte al CPT in favore dei servizi 0-6, attivando il tavolo di coordinamento 

permanente, mantenendo un dialogo costante con l’Ente regionale (incombenze burocratiche, 

rendicontazioni, monitoraggi) e organizzando eventi formativi, il tutto al fine di perseguire le finalità di cui 

all’art. 1. 

 

ART. 6 – ONERI DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

Gli Istituti Comprensivi si impegnano a: 

· Promuovere l'informazione sulle tematiche inerenti il progetto, avendo cura di coinvolgere anche le 

famiglie con le modalità ritenute idonee; 

· Collaborare attivamente alla realizzazione del CPT attraverso:  

o  l'individuazione di una o più risorse interne dedicate alla partecipazione ai lavori del tavolo 

del coordinamento pedagogico territoriale; 

o la partecipazione agli incontri di formazione previsti; 

o l'attivazione di progettualità dedicate, da parte del personale di competenza, anche 

attraverso la ricerca azione, alla continuità 0-6 anni. 

 

 

ART. 7 – VARIAZIONI 

Eventuali modifiche e variazioni nelle modalità organizzative dei servizi, definite all’inizio di ogni anno 

scolastico e successive alla firma del presente accordo di collaborazione, andranno tempestivamente 

comunicate alla Direttrice dell’Asilo Nido Comunale “Nidomondo” del Comune di Mondovì. 

 

Art. 8 – REVOCA 

Il Comune si riserva la revoca del presente atto in caso gli interventi previsti vengano garantiti a livello 

istituzionale da altri enti o in caso di nuova normativa legislativa. 

Art. 9 – MODIFICA DEL CPT 

Qualora nel corso della durata del presente protocollo si manifestino esigenze che determinino variazioni 

nella composizione dell’ambito del CPT, o nell’identificazione del Comune capofila, quest’ultimo potrà 

modificare il provvedimento di formalizzazione del CPT, anche previa istanza dei Comuni 

partecipanti, fermo restando il rispetto dei criteri indicati dalla normativa regionale  



La modifica del provvedimento e del presente protocollo, dovrà essere preceduta da parere consultivo del 

Settore Politiche dell’Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della Regione 

Piemonte. 

 

Art. 10 – NORME GENERALI 

Per quanto non riportato dettagliatamente nei precedenti articoli, si rimanda al codice civile e alle leggi 

comunitarie, nazionali, regionali e regolamentari del settore. 

Il presente accordo, redatto su supporto informatico non modificabile viene sottoscritto dalla parti 

mediante apposizione di valida firma digitale, ai sensi dell’art.15. Comma 2 bis della Legge 241/1990 e 

dell’art.24 del Codice dell’Amministrazione digitale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente con accettazione espressa di tutti gli articoli. 

 

COMUNE DI MONDOVI’ 

 

Istituto ……. 

 

 

 


